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NOTA STAMPA 

Attività dell'Ufficio Vertenze e Legale della Cisl dei Laghi –  
Provincia di Como - anno 2015 

 
Nel 2015 abbiamo fornito assistenza complessivamente a 992 lavoratori di cui 
585 in vertenze e 407 nelle procedure concorsuali (fallimenti e concordati) 
Di questi, circa 300 non erano iscritti alla Cisl all'apertura della pratica.  
 
Rispetto al 2014, abbiamo registrato una diminuzione del 17% nelle vertenze e 
del 35 % nelle procedure concorsuali a dimostrazione che la crisi appare nella 
sua fase calante e che la stessa ha operato una sorta di selezione naturale fra le 
imprese della nostra provincia. 
  
Per quanto attiene alle vertenze, le stesse hanno interessato: 

 il recupero dei crediti per il 56 % (327 lavoratori); 
 le impugnazioni di licenziamento per il 13% (76 lavoratori); 
 altre cause per il 31% 

 
Abbiamo poi assistito ad una forte contrazione del contenzioso sui contratti a 
termine a seguito delle novità legislative e normative introdotte. 
 
Gli stessi cambiamenti legislativi e normativi hanno provocato una notevole 
riduzione delle vertenze in tema di collaborazioni a progetto, le nuove norme, 
infatti, hanno reso più conveniente per le aziende stabilizzare questi rapporti di 
lavoro, piuttosto che rischiare possibili contenziosi. 
 
Si è invece riscontrato un forte aumento dell'utilizzo dei voucher, al cui utilizzo,  
tuttavia, non sempre corrisponde la regolarità e la legittimità dell'applicazione del 
nuovo strumento che, purtroppo, nei casi da noi seguiti, è stato utilizzato 
unicamente per regolarizzare solo una parte del monte ore effettivamente 
lavorato  
 
Permangono ancora situazioni di lavoratori retribuiti totalmente in nero e quindi 
non regolarizzati e assicurati. 
  
Stiamo inoltre seguendo alcune cause per mobbing che riguardano 
prevalentemente lavoratori di grandi aziende. 
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Il tema dell'infortunio sul lavoro, sia come risarcimento del danno differenziale 
e sia nell’ambito della sicurezza del lavoro, rimane una tematica su cui 
manteniamo una grande attenzione al fine di assicurare al lavoratore una tutela 
completa.  
 
Rimangono numerose le vertenze dei collaboratori familiari che alla 
conclusione del rapporto di lavoro avviano il contenzioso nei confronti delle 
famiglie presso cui prestavano servizio. 
 
 

 
 
Numero lavoratori e settori di appartenenza interessati dalle vertenze di 
lavoro, nel 2015: 

 

Lavoratori      Settore 

 248 Terziario, turismo, servizi ecc.   

 102 Metalmeccanico, prevalentemente artigiani 

 65 Edile 

 36 Trasporti 

 54 Tessile 
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 Su 585 vertenze, 155 lavoratori, pari al 26,49  % sono extracomunitari. 
 

 A favore dei lavoratori che abbiamo assistito nel corso del 2015 sono stati 

recuperati  795.530 euro 
 

 Il numero delle vertenze per il recupero crediti da lavoro, pur rimanendo 
a livelli importanti, registra comunque una riduzione rispetto agli anni 
scorsi in linea con la timida ripresa. 

 
 E’ rimasto più o meno costante invece il numero di lavoratori licenziati.  

 
 Non abbiamo ancora ricevuto richieste di assistenza da parte di lavoratori 

assunti con il Jobs Act. 
 
Difficoltà occupazionale e diritti 
Come eredità della crisi, che speriamo di poterci lasciare alle spalle, assistiamo 
però ad una modifica nei rapporti di forza tra aziende e lavoratori.  
Lavoratori che sempre più, pur di conservare il posto di lavoro o a fronte di una 
loro difficile ricollocazione, accettano, in misura maggiore rispetto al passato,  
una contrazione dei loro diritti.  
Riteniamo pertanto che il contenzioso nei prossimi anni potrebbe svilupparsi 
soprattutto nell'ambito della discriminazione. Discriminazioni relative al sesso, 
alla razza, all'età, ecc.  
 
Nuove tecnologie e lavoro 
Oltre all'uso a volte troppo ingenuo dei social network da parte dei lavoratori 
nelle esternazioni “social” dei loro rapporti di lavoro, che sono già state oggetto di  
diverse pronunce giurisprudenziali, un altro filone di contenzioso potrebbe 
riguardare il controllo a distanza attraverso l'utilizzo delle nuove tecnologie, 
previsto dalle normative di recente emanazione ma per le quali mancano ancora 
i decreti attuativi.  
 
Pubblica amministrazione 
Un altro settore di possibile contenzioso riguarda indubbiamente tutto il settore 
del pubblico impiego e delle aziende partecipate, ove, al di là delle modifiche 
normative che sono più di facciata che di sostanza, sembra essere notevolmente 
cambiato l'atteggiamento da parte del datore pubblico nei confronti di questi 
lavoratori. 
 
Procedure concorsuali 
Per quanto riguarda le fallimenti, i concordati preventivi o in bianco, lo scorso 
anno abbiamo assistito 407 lavoratori.  
Per la maggior parte si è trattato di fallimenti e di pochi concordati preventivi. 
Lo spropositato ricorso ai concordati preventivi degli ultimi anni, hanno  
finalmente registrato nel 2015 una sensibile contrazione. 
Grazie alle recenti modifiche normative, è presumibile che l’utilizzo di tale 
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strumento venga utilizzato solo in presenza di una reale intenzione di 
ristrutturazione del debito e non, come in passato, prevalentemente a scopo 
dilatorio a danno dei creditori. 
 
 
AZIENDE FALLITE 
Numero lavoratori e settori di provenienza dei lavoratori assistiti  
 

Lavoratori Settore 

  68 Metalmeccanico 

  61 Commercio e Servizi 

  51 Edile 

  51 Trasporti 

 192 Tessile  
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
Non da ultimo, segnaliamo la difficoltà per l’effettivo recupero giudiziale dei propri 
crediti viste le modifiche introdotte nel processo esecutivo a causa degli alti costi 
a carico del creditore (procedura di pignoramento e vendite all’asta) anche se per 
modesti importi che rimangono tuttavia significativi per i lavoratori. 
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Attraverso le procedure concorsuali l’Ufficio Vertenze e Legale ha recuperato per 

i lavoratori  4.087. 957 euro 

  

Totale Recuperato per i Lavoratori € 4.883.487 
 

 
 
Dopo l'incremento dei fallimenti a cui abbiamo assistito dal 2007 in poi, gli stessi 
si sono ridotti in maniera significativa.  
I fallimenti hanno riguardato ancora aziende del settore edile e terziario, e si 
sono ridotti nel tessile e nel meccanico. 
 
 
 
 

L’UFFICIO comasco VERTENZE e LEGALE della CISL dei LAGHI fornisce le seguenti 

assistenze e consulenze: 

 Assistenza legale nelle controversie di lavoro 

 Controllo delle buste paga e delle liquidazioni 
 Consulenza contrattuale 

 Recupero crediti di lavoro 

 Impugnativa di licenziamento 

 Tutela in caso di licenziamento 

 Infortuni sul lavoro e danno differenziale 

 

  
 Sede di COMO  

 Como via Brambilla, 24 

 Telefono 031.296.211/232/239/248/277 

 Fax 031.301.110 

 e-mail vertenze@ust.it 
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Conferenza Stampa 16.2.2016  
Attività dell’Ufficio Vertenze e Legale della Cisl dei Laghi nell’anno 2015 

 
Si è tenuta oggi presso la sede di Como, la conferenza stampa relativa all’attività dell’Ufficio 
Vertenze e Legale della Cisl dei Laghi in Provincia di Como. 
Il responsabile Antonio Mastroberti ha illustrato la situazione dell’anno 2015, da cui emerge il 
superamento della crisi, iniziata nel 2007: “Il numero delle aziende fallite è diminuito rispetto al 
trend degli ultimi cinque anni, anche se in realtà non sono più le grandi aziende manifatturiere a 
chiudere ma, sono soprattutto  aziende medio-piccole del terziario ad affrontare momenti di crisi”. 
“Le aziende fallite nel 2015 sono circa 130 e il numero di lavoratori che abbiamo assistito è 
diminuito approssimativamente del 40% - continua Mastroberti -  ma non possiamo parlare di una 
ripresa dell’attività o di un vero e proprio recupero di posti di lavoro”.  
Nel quadro ci sono anche realtà che resistono: “Le aziende che tengono sono quelle che puntano 
sull’export e nell’ambito del turismo, in cui però non vi sono reali incrementi di occupazione 
stabile e non si sopperisce concretamente al caldo di posti di lavoro nel manifatturiero”.  
Oltre ai fallimenti e alle vertenze collettive, l’Ufficio Vertenze della Cisl dei Laghi  si occupa delle 
vertenze individuali che sono calate del 17% rispetto all’anno precedente, anche, secondo 
Mastroberti, a fronte dell’applicazione delle nuove normative sul lavoro: “Queste nuove leggi 
regolamentano l’adozione dei contratti a termine mentre il Jobs Act ha ridotto l’utilizzo dei 
contratti del cosiddetto para subordinato, ossia le collaborazioni a progetto e le assunzioni di 
dipendenti con partite Iva, in favore di una stabilizzazione dei rapporti di lavoro”.  
“Un altro fenomeno in evidenza – continua Mastroberti – è l’ampio ricorso ai voucher, che 
dovrebbero riguardare solo alcune tipologie contrattuali, soprattutto nell’ambito del lavoro 
domestico, ma in realtà permettono di operare una parziale regolarizzazione di rapporti di lavoro 
subordinato in nero”. 
Mastroberti ha anche aggiunto: “Il Jobs Act ha aperto però anche nuovi ambiti in cui potrebbero 
sorgere dei contenziosi, come ad esempio casi di discriminazione, come demansionamenti, 
licenziamenti, o comportamenti vessatori nei confronti dei lavoratori giustificati da ragioni tecnico 
organizzative e tutto il filone legato al controllo a distanza del lavoratore, per mezzo del telefono, 
della vettura, del computer o del tablet aziendale in sua dotazione”. Mastroberti ha sottolineato 
che il mondo dei social network è un nuovo aspetto importante nel campo delle cause di lavoro, in 
quanto diventa una valvola di sfogo per lavoratori e datori di lavoro e che anche in base ai recenti 
fatti di cronaca, sono in aumento le vertenze nell’ambito della Pubblica Amministrazione, dove 
alcuni atteggiamenti non vengono più tollerati.   
Nonostante le grandi difficoltà nel riconoscimento dei diritti dei lavoratori, l’Ufficio Vertenze della 
Cisl dei Laghi ha ottenuto dei risultati notevoli: “Quest’anno abbiamo recuperato quasi 5 milioni di 
euro di crediti in favore dei lavoratori” ha commentato Mastroberti. 
Nella parte finale della conferenza stampa, Cristina Calvi ha illustrato l’attività dell’Ufficio Studi 
della Cisl dei Laghi: “Il nostro servizio è nato nel 2015 ed è finalizzato a diffondere le novità 
nell’ambito del diritto del lavoro e a fornire informazioni utili per la gestione delle regole del 
mercato vigenti nel quadro delle relazioni tra datori di lavoro e lavoratori”. “La normativa sul 
lavoro – ha sottolineato Cristina Calvi- è in continua evoluzione, proprio per questo abbiamo 
istituito la pubblicazione della Rassegna Giuridica, in cui vengono redatti articoli in base alla 
ricerche monografiche di più stringente attualità e vengono messi a disposizione degli addetti ai 
lavori, gli operatori sindacali e tecnici direttamente operativi sul campo”.   
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